
PIECE_1.6 

 

SERIALI 

 
<year> 
Inserire l’indicazione dell’anno di pubblicazione del fascicolo 
Esempio semplice 
<year>1914</year> 
Nel caso di pubblicazione a cavallo di due anni: 
<year>1914-1915</year> 
 
<issue> 
Il campo deve contenere le seguenti informazioni: 
indicazione dell’annata, utilizzando i numeri arabi, sempre preceduti dalla stringa A.spazio 
indicazione del mese, in forma abbreviata e minuscolizzata (gen., feb., etc.) 
indicazione del giorno, inserendo soltanto il valore numerico presente nel documento 
indicazione del fascicolo, inserendo soltanto il valore numerico facendolo sempre precedere dalla 
stringa fascpuntospazio 
le indicazioni devono essere separate tra loro con virgolaspazio 
Esempio semplice 
<issue> A. 4, gen., 1, fasc. 1</issue> 
 
In caso di pubblicazione a cavallo di due mesi, compilare la sezione relativa ai mesi seguendo la 
seguente sintassi: 
primo mese-secondo mese 
Es.: 
<issue>A. 4, lug.-ago., fasc. 4</issue> 
 
In caso di pubblicazione a cavallo di due giorni, compilare la sezione relativa ai giorni seguendo la 
seguente sintassi: 
primo giorno-secondo giorno 
Es.: 
<issue>A. 2, set., 1-2, fasc. 211</issue> 
 
In caso di pubblicazione a cavallo di due giorni appartenenti a due mesi diversi, compilare le 
sezioni relative ai mesi e ai giorni seguendo la seguente sintassi: 
primo mese-secondo mese, giorno appartenente al primo mese-giorno appartenente al secondo 
mese 
Es.: 
<issue>A. 5, dic.-gen., 31-1, fasc. 1651</issue> 
 
In caso di pubblicazione in più fascicoli, compilare la sezione relativa ai fascicoli seguendo la 
seguente sintassi: 
fasc. ogni fascicolo separato dall’altro con trattino 
Es.: <issue>A. 9, apr., 2, fasc. 3-4</issue> 
Es.: <issue>A. 9, apr., 2, fasc. 5-6-7-8</issue> 
Es.: <issue>A. 9, apr., 2, fasc. 6-9-11</issue> 
 
Indicazioni aggiuntive (edizione, supplemento, indici, allegato, appendice,  serie, volume, etc.) 
devono essere inserite dopo l’ultimo valore presente, separate da questo con virgolaspazio.  
Se presente l’indicazione dell’edizione, questa deve sempre precedere le altre informazioni 
aggiuntive. L’indicazione dell’edizione deve essere inserita soltanto dalla seconda inclusa in poi. 
Utilizzare  le seguenti abbreviazioni: ed., suppl., ind., bis, all., app., vol., serie seguite da eventuali 
indicazioni numeriche espresse in numeri arabi.(per altre fattispecie contattare l’ICCU). 



Per cui coll’aggiunta dell’indicazione dell’edizione l’esempio precedente diventa 
<issue> A. 4, gen., 1, fasc. 1, ed. 3</issue> 
Coll’ulteriore aggiunta dell’indicazione del supplemento l’esempio diventa 
<issue> A. 4, gen., 1, fasc. 1, ed. 3, suppl.</issue> 
 
<stpiece_per> 
Compilare il campo secondo le indicazioni riportate nel Manuale Utente MAG, versione 2.0.1, pp. 
55-58.   
Validare sempre con il parser gli <stpiece_per> 
Per eventuali  chiarimenti contattare l’ICCU 
Per le esigenze del portale InternetCulturale si specifica comunque che: 

 all’interno delle parentesi tonde, se manca un valore esso deve essere sostituito con gli 
zero, 4 per l’indicazione dell’anno e 2 rispettivamente per l’indicazione del mese e per 
quella del giorno; 

 nella cronologia combinata: 
in caso di doppio anno e/o di doppio mese l’indicazione del giorno, sia che essa sia 
presente o sia stata sostituita da zeri, non deve essere inserita, e dunque possono essere 
inserite al massimo 6 cifre (aaaamm) prima e dopo la /,  
nel caso di doppio giorno, inserire il valore del primo giorno prima della / e quello del 
secondo giorno subito dopo la /, secondo la seguente sintassi: (aaaammgg/gg). Esempio 
per un fascicolo uscito il 22/23 agosto del 1889, annata 9: 
<stpiece_per>(18890822/23)09:32</stpiece_per> 

 dopo le parentesi tonde i valori numerici accettati, che possono essere inseriti in un 
massimo di 4 posizioni separate da duepunti,  sono da noi intesi nel seguente modo: 
pos. 1 volume/annata 
pos. 2 fascicolo/i 
pos. 3 edizione 
pos. 4 bis, ter, quater etc. (da indicare con 2, 3 etc.) 
a questi, si possono aggiungere eventuali indicazioni di supplemento (+) o di indice (*). 
L’indicazione di supplemento (+) e quella di indice (*) devono essere sempre precedute da 
almeno due livelli di numerazione. Se i due livelli di numerazione sono noti, usare i valori 
corrispondenti, altrimenti inserire gli zero. Esempi: 
livello numerazione:livello numerazione+ 
livello numerazione:livello numerazione* 
0:0+ 
0:0* 

 nella numerazione va sempre indicato il valore del volume/annata. Quando il valore del 
volume/annata non è presente, va indicato con 0; 

 un valore doppio di fascicolo è accettato solo se prima è indicato il valore dell’annata 
seguito da duepunti. Quando il valore del volume/annata non è presente va indicato con 0. 
Nella numerazione combinata, il massimo di valori accettati è 4 prima e dopo /; la posizione 
1 non contempla una numerazione combinata 

 per esprimere i valori numerici dopo le parentesi tonde, questi devono essere scritti con un 
numero di cifre, massimo 4, legato alla quantità di cifre dell’ultimo numero di ciascuna 
tipologia. 

 Es. se nella a numerazione dei fascicoli del periodico il numero più alto è composto da due 
cifre, i primi  fascicoli avranno nella pos. 2 del tag stpiece_per 01, 02, 03 etc. 

 <stpiece_per>(186104)01:01</stpiece_per>  
 <stpiece_per>(186104)01:02</stpiece_per>  
 <stpiece_per>(186104)01:03</stpiece_per>  
 se nella numerazione dei fascicoli del periodico il numero più alto è composto da tre cifre, i 
 primi fascicoli avranno nella pos. 2 del tag stpiece_per 001, 002, 003 etc. 
 <stpiece_per>(1861)01:001</stpiece_per>  
 <stpiece_per>(1861)01:002</stpiece_per>  
 <stpiece_per>(1861)01:003</stpiece_per> 



 Questa indicazione riguarda ogni pos. all’interno della sezione “numerazione” del tag 
 stpiece_per 
 
 
Gli esempi semplici riguardanti la compilazione dell’year e dell’issue sono tratti dalla seguente 
testata, identificativo SBN IT\ICCU\TO0\0185815 
 

 

 

 

Unità componenti di documenti con unico BID 

Nel caso di opera con unico bid diviso in più volumi, come una partitura in volumi che superano le 

tre unità, si suggerisce l’uso del tag piece per le Unità componenti, vedi p. 57, 5.4.2 del Manuale 

Utente del MAG. Tale scelta è resa opportuna dalla necessità di facilitare la visualizzazione della 

risorsa sul pc dell’utente finale.  

Tale regola non deve essere utilizzata nel caso di componenti m > m di opere monografiche in più 

tomi/volumi aventi ciascuno BID proprio, o dizionari, repertori, ecc., per i quali valgono le regole 

indicate nel pdf mapping del Libro antico. 

 

esempio 

IT\ICCU\ANA\0485168 è un caso particolare di una sola partitura ma di 5 volumi e troppo grande 

per essere fatto con un solo xml.  

La cartella immagini sarà ripartita per ciascun volume, chiamandosi ANA0485168 seguito da _e 

numeroprogressivo del volume 

ANA0485168_1 

ANA0485168_2 

ANA0485168_3 

ANA0485168_4 

ANA0485168_5 

ciascun xml punterà alla sezione di immagini propria ma saranno legati tra loro dalla compilazione 

del tag piece per le Unità componenti, vedi p. 57, 5.4.2 del Manuale Utente del MAG. Esempio 



<part_number>Volume 1</part_number> 

<part_name>Partiture</part_name> 

<stpiece_vol>1</stpiece_vol> 

 

<part_number>Volume 2</part_number> 

<part_name>Partiture</part_name> 

<stpiece_vol>2</stpiece_vol> 

 

Per i contenuti di questi tag fare riferimento al Manuale Utente del MAG, 5.4.2 Unità componenti. 

I file xml si chiameranno esattamente come le cartelle immagini , es. ANA0485168_1.xml 

Il dc:identifier rimane uguale per tutti ovvero  IT\ICCU\ANA\0485168, perché viene disambiguato 

dal tag piece, come per i periodici. 

 

 


